Trebaseleghe, Domenica delle Palme, 9 aprile 2006
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Ciao,

ti ricordi la lettera di Natale con la quale, scomodando persino Gesù, ti  facevo alcune proposte? Vorrei ora concretizzarle, e per questo ringrazio don Roberto, gli adulti e i giovani, anche della tua età, che le pensano e le rendono possibili.

Con alcuni di loro, ieri sera, siamo andati alla Veglia dei Giovani a Treviso. Il Vangelo, la preghiera, e le parole del nostro vescovo Bruno, ci hanno guidato a scoprire il senso del sacramento della Riconciliazione. Guardando quei ragazzi raccolti nei momenti di silenzio, e ascoltando nella confessione le loro storie di speranza e di salvezza, ho percepito, in barba ai soliti catastrofismi, quanto la Chiesa sappia ancora parlare ai giovani!

E questo soprattutto quando non ha paura di fare proposte sostanziose, di puntare in alto!

Perciò non temo di proporti qualcosa di impegnativo, e insieme di grandioso:

[image: image4.png]


Martedì 11 aprile alle h. 20.45 facciamo  le confessioni comunitarie per i giovani.  Potrà essere un’occasione per incontrare il perdono di Gesù. O, se non vorrai, almeno per stare in silenzio e lì incontrarlo, e con lui,  guardare un po’ dentro al tua vita.
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In questa settimana alcuni valenti postini ti anno recapitato a casa il calendario delle celebrazioni della settimana Santa, che ne dici di fare un salto?? In fin dei conti si tratta di incontrare uno che per amore tuo non si è tirato indietro dalla prova più dura.
Quest’estate poi, la Parrocchia non va in vacanza:

Riproponiamo l’esperienza di servizio a Roma presso la Comunità di Sant’Egidio. Incontreremo, accanto al volto sfavillante delle piazze e dei palazzi, quello meno noto ma più reale dei poveri, degli anziani, degli extracomunitari, dei senza fissa dimora. Far sbocciare il sorriso sul volto di un altro riempirà di nuovo senso la tua vita! Ci andremo con la quarta superiore e con dei ragazzi di Mirano dal 20 al 26 agosto, ma se ti interessa e sei dalla quarta in su, potrebbe essere una buona occasione.
Per i più grandi, dopo la bella avventura della GMG, abbiamo pensato di fare un’esperienza in Francia presso la Comunità di Taizè. Ogni anno migliaia di giovani si ritrovano in questo, che una volta era un piccolissimo paesino della Borgogna, per vivere un’esperienza di condivisione della propria vita e della propria fede!

Partiremo in corriera nella notte tra il 29/30 luglio e arriveremo a casa nella tarda nottata del 6 agosto, dormiremo probabilmente in tenda. Vivremo l’esperienza assieme agli amici di Levada e Torreselle.

Durante una visita alla comunità, così scriveva Giovanni Paolo II:
«… si passa a Taizé come si passa accanto ad una fonte. Il viaggiatore si ferma, si disseta e continua il cammino. [..]I fratelli vogliono, nella preghiera e nel silenzio, permettervi di bere l’acqua viva promessa da Cristo, di conoscere la sua gioia, di discernere la sua presenza, di rispondere alla sua chiamata, poi di ripartire a testimoniare il suo amore e servire i fratelli nelle vostre Parrocchie, città o paesi, nelle vostre scuole, università, e in tutti i vostri luoghi di lavoro. 

Il Papa parla dell’esperienza come di una fonte! E quanta sete c’è oggi in te giovane, di parole nuove, di buona notizia, di esperienze significative, di silenzio per stare con Lui!! 

Roger Schutz aveva 25 anni nel 1940 quando, cercando di spegnere questa sete di senso, ha fondato da solo la Comunità di Taizè. Ora che è morto, essa continua ed accoglie ogni estate 5000 giovani assetati come lui! Cominciando in quel remoto paesino a vivere un’esperienza di accoglienza e di preghiera per la pace.

Erano dei giovani universitari che facevano delle ripetizioni ai poveri della periferia, quelli che diedero vita a Roma alla Comunità di Sant’Egidio. Una realtà che ha varcato i confini della capitale e dell’Italia e ha svolto ruoli di primo piano nelle trattative per la pace in Algeria, in Mozambico…

Erano tutti giovani che hanno preso sul serio il Vangelo, e quel sogno reale di amore che racconta! 

E tu? Magari ti sentirai troppo distante o troppo tiepido, o troppo pigro, tirerai fuori mille scuse! Ti sentirai inadatto, ma non temere, nelle sue mani perfino il pauroso Pietro è diventato la roccia sulla quale lui ha costruito la sua Chiesa, della quale sei un buon mattone pure tu.

Ti aspetto, a presto…
Don Francesco 

Ps: se la cosa ti interessa puoi contattarmi o chiamandomi in canonica: 
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tel 049/9385064 e mail f.filiputti@tiscalineti.it o magari tramite qualche amico.

Se vuoi maggiori delucidazioni puoi visitare: 
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il Sito della Parrocchia www.parrocchiatrebaseleghe.org 
(c’è una pagina dedicata a Taizè) 

Il sito di Sant’Egidio:  www.santegidio.org 

Il sito di Taizè:  www.taize.fr/it   




BUONA PASQUA


A TUTTI!








Nella settimana che si apre oggi, mi impegno ogni sera a trovare un segno di risurrezione  nella mia giornata  





Signore donami uno sguardo di risurrezione; per non abbattermi mai per le sconfitte, per assaporare in pienezza i doni che tu mi dai, per essere piccola luce anche per coloro che mi sono accanto, per essere davvero felice della vita che tu mi hai donato, anche se a volte la vorrei diversa. Amen











